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Ne do le t tu ra : 
« La Camera confida che il Governo con-

t inuerà con sollecita fermezza l 'opera di 
resti tuzione dell 'ordine pubblico r iavvalo-
rando l ' au to r i t à dello S ta to , vigile tu to re 
del patr imonio di civiltà del popolo ita-
l iano». 

Domando se ques t 'ord ine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
L'onorevole Milani ha facol tà di svol-

gerlo. 
MILANI . Onorevoli colleglli, io credo 

che capi t i a t u t t i , quando si è senti to un 
discorso da quel l ' ingegno acuto e colto che 
è il collega Graziadei, il quale unisce alla 
nobiltà dei nata l i l ' appa r t enenza alla no-
biltà della scienza accademica, credo che 
capiti a t u t t i di chiedersi in modo preciso 
e perentorio, con una di quelle formule 
semplicistiche che sono i m p u t a t e a sua ec-
cellenza il- Pres idente , quale sia il pensiero 
dell 'onorevole Graziadei. Eppure da questo 
pensiero non posso prescindere, essendo egli 
l 'unico depu t a to della mia provincia che 
ha pa r la to in argomento. 

Onorevoli colleghi, osservate. Alcuni ele-
menti della sua do t t r ina possono a t t r ibu i r s i 
ai socialisti meno - diciamo così - r ivolu-
zionari : come un certo suo culto tradizio-
nale verso le grandi qual i tà polit iche e so-
ciali della piccola p rop r i e t à ; culto t radi-
zionale che appare già ch ia ramente in una 
sua nota e pregevole pubblicazione avve-
nuta molti anni addiet ro nella Critica So-
ciale, a l lorquando le pr ime agitazioni po-
derose del b racc ian ta to in Romagna da-
vano mot ivo ad un profondo studio della 
questione. Ma a quella p r ima pa r t e della 
sua do t t r ina segue un esame e una. . . pro-
fezia ga rba ta , gentile, f a t t a con una sou-
plesse ve ramente ammirevole, di questa 
grande crisi r ivoluzionaria, da cui dovrebbe 
uscire l ' impe ro e la d i t t a t u r a del prole-
ta r ia to . 

Senonchè, quando si giunge a chiedersi 
se alla s t r e t t a finale siamo o no ar r ivat i , 
egli, a t t r ave r so sottili distinzioni, finisce 
prima per ammet te re che il momento non 
può essere a priori de te rmina to e che si 
arr iverà al comunismo quando. . . ci si pò- * 
t rà arr ivare, e poi, che ci si po t rà ar r ivare 
con la collaborazione della borghesia. . . 

G R A Z I A D E I . Non per fa re il comuni-
smo, ma la democrazia borghese. 

M I L A N I . . . .allora dirò con gli elementi 
tecnicamente migliori della borghesia, op-
pure ci si po t rà ar r ivare a mezzo della forza 
a rma ta , della quale t u t t a v i a egli non crede 
che proprio ora sia il caso di f a re uso. Sic-
ché, onorevoli colleghi, voi comprendete 
pe r fe t t amen te che se richiedessimo non al-
l 'accademico cultore di sociologia, ma al 
pa r l amenta re quale sia il da farsi perchè 
la polit ica è real tà di v i ta , e a t t u a r e un 
p rogramma vuol dire inserirlo nella con-
creta e pa lp i t an te vi ta sociale io credo che 
l 'onorevole Graziadei a questa domanda non 
saprebbe che cosa r ispondere. (Interruzione 
del deputato Graziadei — Commenti). 

Il pun to da cui pa r te questo d iba t t i to sulla 
polit ica in te rna è la s i tuazione poli t ica del-
l 'Emil ia in generale e della provincia di 
Bologna in specie, si tuazione s tud ia ta , a 
mio avviso, con senno e ponderazione nella 
relazione della maggioranza della Commis-
sione pa r l amenta re , si tuazione che si vede 
là sorgere nei suoi elementi, esplicarsi at-
t raverso a t t i di violenza, sboccare nella 
reazione c i t t ad ina che ha preso nome dal 
fascismo. 

Vorremmo sperare che la crisi, nelle sue 
forme violente, si arrestasse di f ron te alla 
legge, alla quale il presidente del Consiglio 
faceva ieri sera severe ed oneste parole di 
r ichiamo, esprimendo, con ferme e precise 
dichiarazioni, un pensiero che mi è parso 
doveroso per lui e che mi ' pare doveroso 
pure per ogni c i t tadino. 

L 'onorevole Graziadei nel p rospe t t a r e le 
origini di questo moto bolognese, ha cre-
duto di vederle nel f a t to , che egli afferma 
più che non abbia d imost ra to , che le classi 
della piccola borghesia, che sono gli affit-
t ua r i d i re t t i e i mezzadri , congiunte alle 
categorie del b racc i an ta to già da tempo 
organizzate dal pa r t i t o socialista, hanno 
dato l 'assal to alla propr ie tà , la quale prima 
ha cercato di resistere poi ha dovu to ce-
dere, finché più t a rd i la resis tenza ha su-
sci ta to il fascismo. 

E questo, afferma l 'onorevole Graziadei , 
non è solo della nos t ra regione, ma di t u t t a 
I ta l ia , anzi non della sola I t a l i a , ma di 
t u t t a l 'Europa , e dovunque è manifesta-
zione violenta della borghesia che non si 
sente più a sufficienza difesa dal rigore 
della legge comune. 

Questo, 'se ho ben capi to, sarebbe il pen-
siero dell 'onorevole Graziadei. 

G R A Z I A D E I . Lo domandi al l 'onorevole 
Miglioli. (Rumori). 


